
Mi sono avvicinata alla 
cinofilia, con il mio 

primo cane Andy, 
un magnifico Ho-
vawart biondo, 
nel lontano 1988. 

Allora la cinofilia era 
diversa: un istruttore si 

occupava di 10-20 bino-
mi, tutti volenterosi e 
interessati a imparare 
la gestione del pro-
prio cane.
A fine lezione, il ritro-
vo era in buvette. 
Gli istruttori erano 

tutti volontari, la ricompensa era 
una cena di Natale.
Ora i tempi sono cambiati. Nel me-
glio, almeno nella qualità della for-
mazione degli istruttori. La maggior 
parte di loro ha una formazione, 
spesso è quella riconosciuta dalla 
Società cinologica Svizzera (SCS). 
Questa istruzione ha dei costi, sia 
per la formazione di base sia per i 
corsi di aggiornamenti necessari.
Questo ha portato a un malcon-
tento tra gli istruttori, che sempre 
gratuitamente sono a disposizione 
dell’utenza, con qualsiasi clima e a 
scapito del tempo da dedicare alla 
famiglia e al proprio cane. Lo fanno 
sempre … come volontari.

Riflessione personale di Jsabel Balestra, Presidente Federazione cinofila ticinese
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Inoltre, a seguito del cambiamento 
della nostra società e alla mancanza 
di un contributo finanziario, le nuove 
leve a non si avvicinano più all’hob-
by di istruttore cinofilo. Capisco che, 
al giorno d’oggi, non si ha più voglia 
di stare sul campo per passare le pro-
prie nozioni ai nuovi conduttori con i 
loro cani. Capisco che non si ha più 
tempo da dedicare come volontario. 
Capisco che si vuole, almeno in par-
te, recuperare i soldi spesi per la for-
mazione. 
Quello della mancanza di istruttori 
è un problema a livello svizzero, e 
quello del volontariato è presente 
in qualsiasi ambito. Ma cosa com-
porta tutto questo? La sparizione 
delle società cinofile come esistono 
oggi, con dei corsi d’educazione di 
base a un prezzo accessibile a tutti? 
Alla sparizione delle società cinofile 
in genere? A dover andare presso 
campi privati che, a volte, hanno 
dei prezzi esorbitanti e degli istrut-
tori non formati? Lo sapevate che 
per aprire un campo cinofilo non c’è 
bisogno (almeno al momento) di al-
cuna formazione cinofila? Che non 
occorre avere una formazione per 
chiamarsi istruttore cinofilo? Siete 
al corrente che la (nuova) formazio-
ne di istruttore cinofilo con diploma 
cantonale costa 3’800 CHF? 

Sapevate che questi istruttori, a ra-
gione, faranno pagare le proprie le-
zioni e i corsi?
Ricevo regolarmente richieste dalle 
società cinofile affiliate alla Federa-
zione ticinese per avere contatti con 
istruttori che si mettano a disposi-
zione. Ho discusso la questione a 
livello svizzero, senza trovare una 
soluzione. Come facciamo ad avvici-
nare nuove leve alla bellissima atti-
vità di istruttore cinofilo? Come pos-
siamo invogliare i giovani a mettersi 
sul campo davanti ad un gruppo, 
magari sotto la poggia, per aiutare 
chi ha un cane e vuole inserirlo nella 
quotidianità? 

Non lo so, non ho nessuna idea. 
Posso solo fare un appello, a chi 
desidera provare a fare l’istruttore, 
di rivolgersi a una cinofila per fare 
uno stage. Posso fare un invito alle 
società per trovare un modo di invo-
gliare tutti gli istruttori attuali e futu-
ri a rimanere sul campo.
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